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ooreto-leggs Luogotenenziale n. 236 c1te stabilisce norme

circa le promozioni at grado di capo ufficio e di appli'«to
principale nell'Amministrazione postale, telegraßca e telt-
fonica.

ecreto-legge Luogotenenzialo n. 290 che proroga al 1° lu-
glio 1919 l'entrata in vigare del decreto Luogotenenziale 24
novembre 1918, n. 2086, concernente la tassa di bollo sulle
bottiglie ed altri recipienti contenenti vini e liquori.

)ooreto-leggo Luogotenenziale n. 308 col quale sono proro
gate senza limitazione di tempo le desposizioni di cui al de-
creto Luogotenenziale 3 ottobre 1918, n. 1452, relativo al

contributo a favore della pubblica beneßceura,
beoreto-legge Luogotenenziale n. 309 col quale è aumentato

50 stanziamento del cap. 160 detto stato di previsione della

speso del Ministero dell'interno per l'esercizio ßnanziario ed
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riario 1918-919.

Decreto-logge Luogotenenziale n. 3fi cot- quale lo stanzia-
mento del cap. 7 dello státo di previsione dellq spesa del Mi-
nistero dell'interno per l'esercizio ßnanziario 1918-919 à au-
mentato di L. 160.000.

Docroto Luogotonenziale n. 281 che ßssa la determinazione
della rendita imponibile di tassa annua di manomorta per
il triennio 1919- 901.

Dooreto Luogotononziale n. 291 che autorizza il ministro dei
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stero dei lavori pubblici per l'esercizio ßnanziario in corso

3ecrato Luogotenenziale n. 293 clee rinvia sino a nuovo pror-
vedimento la convocazione del collegio elettorale di Cuorynè.

Decreto Luogotenonziale n.295 che modißca la denominazione
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l'esercizio 1918-919.
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di città.
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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECRETÍ

TOttA O DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nazione

RE D'ITALIA

In virth dell'autorità a Noi delegata ;
Ÿeduta la legge 22 maggio.1915, n. 671;
Visto il decreto Luogotenenziale 15 novembre 1918,

n. 1711, col quale veniva istituita, nwninandone i com-
ponenti, una Commissione incaricata di constatare le

violazioni äl diritto delle genti comtnesse dal nemico;
Sulla proposta del 'presidente del Consiglio dei mi-

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Sono accettate le dimissioni da componente la sud-

detta Commissione rassegnate dall'on. avv. Ernesto

Pietriboni, deputato al Parlamento, in seguito alla sua
assunzione alla carica di sottosegretario di Stato per
le terre liberate dal nemico, ed in sua vece è nomi-
nato l'on. dott. Bartolomeo Antonio Bellati, deputato
al Parlamento.
Il presidente del Consiglio dei ministri è incaricato

della esecuzione del presente decreto, che sarà regi-
str ato alla Corte dei cont1.

Dato a Roma, addì 9 marzo 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
OaLuno.
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fi numero 288 della radcolta uffkfale <tane lepp a dei decreti
det Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA J)I GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di DÎo e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Visto il testo unico delle leggi sullo stato degli im-

piegati civili, approvato col R. decreto 22 ndvembre
1908, n. 693;
Visto il regolamento speciale per il personale di la

e 2' categoria dell'Amministrazione delle poste _e.dei
telegrafi, approvato col R. decreto (6 ,maggio 1909,
n. 341 ;
Vistá il regolámentó speciale per 11 personale del-

l'Amministrazione · dei teletpili, approvato col R. de-
creto 16 mÎlggio 1912, n 574, modificato col R. decreto
0 aorile 1913, n. 462;
Visto il decreto Luogotenenziale del, 25 luglio 1915,

n. 1403;
Visti i decreti Luogotenenziali 3 dicembre 1916,

n. 1659, e 13 gennaio 1918, n. 118, contenenti norme
per le promotioni, durante la guerta, ai gradi di
primo segretario, priolo ragioniere eJai gradi corri-
epondenti;
Visto il decreto Luogotenenziale 41 febbraio 1917,

n. 421, contenente norme -per le promozioni, durante
la guerra, al grado di archivista ed a que11o di capo
ufficio( nell'Amministrazione delle poste e dei tele-
graû;
Viste le leggi 19 luglio 1907, n. 515 ; 19'luglio 1909,

n. 528, e 25 giugno 1911, n. 575 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segr'etario di Stato per

le poste ed i telegrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Le promozioni al grado di capo uffleio e[applicato prinoiliale nella

Amministrazione delle poste, dei telegrafi e dei telefoni, a derogg
di ogni contraria norma legislativa e regolamentare, sono conferite,
con le norme e le modalità stabiÙto dall'art. I del decreto Luogo-
tenenziale 3 dicembre 1916, n. 1659, agli impiegati del grado pre-
cedente, riconosciuti meritevoh dal Consiglio di amminístrazione
oosi per buona condotta ed operosità, come per eapacitå, cultura e

intelligenza.
Art. 2.

Per ottenere la promozione al grado di capo ulticiò o applicato
principale, gli impiegati debbono avere l'anzianità o lo stipendio
richiesti.dal comma 2°, 3° e 4° dell'articolo 13 del regolamento ap-
provato con Regio deoreto 16 maggio 1909, n. 341, modificato [con
l'articolo I del Regio decreto 25 lugho 1915, n. 1403, e richiesti dal
penultimo ed ultimo capoverso dell'articoÏo 14 del regolaménto ap-
provati con Regio decreto 16 maggio 1912, n. |574, modificato con

l'articolo 2 del sopra citato decreto n. 1403.
Possono ottenere la promozione anche coloro che conseguirono

lo stipendio di L. 3000 posteriormente al 5 luglio 1913.
Agli effetti del presente articolo, gli stipendi si calcolanogin,base

alle tabelle annesso alla legge 25 giugno 1911, n.É5 e 27 aprile
1916, n. 465, esclusi quindi gli aumenti derivanti dai decreti Luogo-
tenenziali 10 febbraio 1918, n. 107 el2ô gennaio 1919, n. 66.

Art. 3.
Il giudizio di promovibilitå dove, essere dato sui singoli funzionari

seguendo l'ordine (di ruolo, all'atto che si verifloano le vacanze, e
non può estendersi oltre il limite di un quinto dei posti vacanti

per gli impiegati aventi l'anzianità di che al comma terzo dell'arti-
eolo 13 del regolamento lô maggio 1909, n. 341, e ultimo capoverso
dell'art. 14 del regolamento 16 maggio 1912, n. 574, sopra citati.
La dichiarazione di non promovibilità emessa dal Consiglio di

amministrazione nei riguärdi di un impiegato, non pregi,udica 11
diritto dell'impiegato stesso ad essere nuovamente scrutinato, se-
condo gl'ordine di ruolo, quando, per il verificarsi di successive
vacanze, debba provvederei a nuovo promozroni.

Art. 4.
Gli impiegati c4e conseguirono l'idoneità negli esami di merito ,

distinto al grado di primo segretario e optarono per il posto di se-
gretario a norma del regolamento 16 maggio 1909, n. 341, sono no-
minati invece capo utilcio al loro turno di anzianità quando, entro
un mese dalla pubblicazione del presente decreto, ne facciano rego-
lare domanda rinunciando alla precedente opzione.

Art. 5.
Alle promozioni che saranno ettettuate a norma del presente de-

creto, sono applicate le disposizioni contenute nell'art. 6 tiel decreto
Luogotenenziale 3 dicembre 191ô, n. 1659.

Art, 6.
È abrogato l'art. 6 del decreto Luogotenenziale 21 gennaio 1917,

n. 421.

Art. 7.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per essero con-

vertito in legge.
Ordihiamo che il presente decreto, munito del sigdlo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufilciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando e chionau•
.spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 febbraio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

OM.ANDO -- FERA.
Vato, Il guardasigilli: FacTA.

Il numero 200 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SÀVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

,

VITTORIO EMANUELE III

per grasia di Dio e per volontà della Nysione
ILE D' ITALIA

In virtil de1Pautorità a Noi delegata ;
Visto il Nostro decreto 21 novembre 1918, n. 2086;
Sulla proposta del ministi'o segretario di Stato per

le finanze ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
A bbiamo decretato e decretismo:

Artioolo unico.
L'entrata in vigore del decreto 21 novembre•l918, n. 2086, con-

cernente la tassa di bollo sulle bottiglie ed attri recipienti conte,
nenti viel e liquori, à prorogata al 1° luglio 1919.
Da questa stessa data deogrreranno i términi stabiliti con l'art.8

del detto decreto.
Ilpresente deóreto sartpresentato al Parlainentoperla suaoon-

versione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei-decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 23 febbraio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

- ORLANDo - MEDA,
Visto, Ji guardasigmi. FACTA.
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Il ntunero 808 della raccolta w//lcide delle leggi e dei decreti
del Regreo contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maeetà

VITTHI:IO EMANDEI E III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
HI( D'ITALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata ;
Sentito 11 Consiglio dei ministri:
Sulla proposta del ministro efegretario di Stato per

l'interno, presidente del Consigho dei ministri, di con-
certo coi ministri per le finanze e per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Le disposizioni contenute nel decreto Luogotenenziale 3 ottobre

1918, n. 1452, continueranno ad aver vigore senza limitazione di

tempo.
11 presente decreto sarà presentato al Parlamento per essere con-

Vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia,. mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di fado osservare.

Ï)ato a Roma, addl 27 febbraio 1919
TOMASO DI SAVOIA

ORLANDO - ÑEDA - STRINGRER
Visto, li guardasigini: FACTA

Il numero 810 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Diore per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtil delfautorità a Noi delegata;
Vista la legge 19 dicembre 1918, n. 1908 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto col presidente del Consiglio dei
ministri, ministro d,ell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo ·

Lo stanziamento del esp. n. 165: « Mantenimento dei detenuti, det
corrigendi nei riformatorî governativi, ecc. »,-dello stato di previ-
stone della sposa del Ministero dell'interno, per l'esercizio finan-
ziario 1918-1919, è aumentato della somma di lire tre milioni
(L. 3.000.000).
Questo decreto andrà in vigore il giorno della sua pubblicazione

nella Gaxwetta ufficiale, e sarà presentato al Parlamento per la
conversione in logge,
Ordiniamo, che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uf Sciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 27 febbraio 1919.

TOMASO DI SAVOlA.
ORONDo - STÀINGHER.

Il numero 800 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti -
del Regno confiene it seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per Tolontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtti dell'autorità a Noi delégata ;
Vista la legge 19 dicembre 1918, n. 1908 ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro di concerto con quello per l'interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Lo stanziainento del cap. n. 160 « Compensi per servizi prestati

nell'interesse dell'Amministrazione delle,carceri, eco. > dello stato

di previsione della spesa del Ministero dell'interno, per l'esercizio
finanziario 1918-919, à aumentato della somma di lire duecento-

trentamila (L. 230.000) e di egnal somma è diminuito lo stanzia-

mento del cap. n. 151 « Personale di custodia delle carceri, sani-
tario, religioso e d'istruzione delle carceri e dei riformatorî > dello

stesso stato di previsione, per l'indícato esercizio.
Questo dooreto andrà in vigore il giorno della sua pubblicazione

nella Gazzet!« u/fleiale e sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 'si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti, di osservarlo e di farlo osservare. .

Dato a Roma, addì 27 febbraio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDo - STRINGBER,

Visto, Il gtterdasigilli: FACTA.

Visto, à quardasigilli : FActA.

Il nwnero 311 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decregi
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Ltlogotenente' Generale di Sua Maestà

. VITTORIO EMANlJELE III

per grazia di Dio e per volont'a della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dèll'autorità a Noi delegata :

Vista la legge 19 dicemb e 1918. n. 1908 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerlo col presidente del Consiglio dei
ministri, ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Lo stanziamento del capitolo n. 7 « Ministero - Spese d uffleio »

dello stato di previsione della spesa del Ministero dell'interno per
l'esercizio finanziarlo 1918-919, è aumentato della somma di lire

centosessantamila (L. 160.000).
Qupito decreto sarà presentato al Parlamento per la conversione

in 14gge ed andrå in vigore il giorno della sua pubblicazione'nella
Gazzetta ufficiale.
Ordiniamo che il presente degreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, ad.il 27 febbraio 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLMDo - STRINGRER.

Isto. Ti ç•um•4ass&siis . FACTA.
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Ti numero 28t della raccolta ugiciale delle leggi e dat deer¢ti
.del Regnd contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITT(Illin i lANlmlÆ lli

per grazja di Dio e ¡mr volontà 11ellr Natione

RE D [TA LIS

_In virtil dell'autorità a Noi delegata e delle facoltà
conferite al Governo del Re con la legge 22 maggio
915, n. 671 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le finanze.
Abbiamo decretato e decretiamo :

Artioolo unico.

Agli efetti della determinazione della rendita imponibile.di tassa
annua di manomorta per il triennio 1919-921 la deduzione della

spesa delle riparazioni di cui all'art. 2 della legge, testo unico 13

settembre 1874, n. 2078, è ammessa ¶er i fabbricati, nella misura

del venti per cento del prezzo annuo di locazione e per i beni ru-

stici aventi annesse ease coloniche, del cinqub per.cento della ren-
dita totale dei beni a cui i fabbricati inservono.

Ordiniamo che il pt•esente decreto, munito del sigillo ,

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqu'e
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 23 febbraio 19'i9.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO - ËEDA
11 guardgili: FACTA.

amero 291 della raccolta ufficiale dell¢ Ieggi e deÌ decreti
del liegno contiene il seguente décreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA .DI GENOVA

Luogotenente genérale di Sua Maesta
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

In virth dell'autorità a Noi delegata ;

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Udito il Consiglio dei ministri ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato pei
lavori pubblici, di concerto con i ministri del tesoro e

delle terre liberate ;
Abbiamö decretato e decretiamo ·

Art, 1.

Il ministro del lavori pubblici è autorizzato a, provvedere alla ese•
cuzione delle opere urgenti nei Comuni danneggiati dalla guerra
che saranno indicalí in elenchi da approvarsi con decreto dei mi-
nistri dei lavori pubblici e delle terre liberate.
All'uopo, è autorizzata una prima assegnazione di spesa di lire 40

milioni da inscriversi nella parte straordinaria del bilancio del Mi-

nistero dei lavori pubblici per l'esereizio finanziário in corso.

Art. 2.

Le oþere di cui all'articolo precedente, sono principalmente:
a) la costruzione e l'impianto di ricoveri per le persone ri-

maste prWe di abitazione;
b) I'esecuzione delle indispensabili opere igieniche e comple-

mentari, nonchè la demolizione ed 11 puntellamento degli ediflei pe-
ricolanti e lo sgombro dálle aree pubbliche.

Art. 3.

Il presente decreto angrà in vigore dal giorno della sua pubbli-
cazione nella Gaggetta ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle!

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo, e di farlo osservare.
.
Dato a Roma, addl 23 febbraio 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO - BONOMI - STRINGHER -
Fnansurro.

Visto, D guardasigilli: FACTA.

Ti nurnere 208 della raccolta w/)iciale delle leggi e 4ei deers
del Regno con¢tene il seguente deersto:

TOMASO DI SkVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generåle di Sua Maesta
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Natione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Visto l'articolo 55 della legge elettorale politica 2

giugno 1916, n. 821;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Letto il:Messaggio del presidente della Camera de

deputati in data 31 dicembre 1918, n. 2190, che part¶
cipa al ministro déll'interno la vacanza del collegv
elettorale di Cuorgnè in provincia di Torino;
Considerato che le condizioni create dalla guerr

mentre impediscono l'esercizio del diritto del voto a

una parte cospiega di, cittadini chiamati all'adempi
mento di un alto dovere, determinano poi alcune limi
tazioni di libertà individuale;
Considerata la costante giurisprudenza parlamentard

in casi aventi attinenza colla questione attuale;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
La convocazione del collegio elettorale di Onorgnò

è rinviata sino a nuovo provvedimento.
Ordiniamo che11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia-inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regifo d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 gentiaio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

VILI,A,
Visto, la guardasigiik : FAcTA.

Il nuntero 2915 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decret
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DJ SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Gerlerale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a noi delegata ;

Vista la legge 22 maggio 1915 n. 671, sul conferi,
mento al Governo dei poteri eccezionali per la guerra
Vista la legge 19 dicembre 1918, n. 1908 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato pe]

il tesore, di concerto con quello per l'assistenza mili
tare e le pensioni di guerrat;
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Abbiamo decretato e deoretiamo :

La denominazione del cap. n. 18 dello stato di previsione della

spesa tiel Ministero per l'assisi;enza militare e le pensioni di guerra,
per l'esercisio finanziazio 1918-919, à modiûcata come appresso :

« Soccorsi e aussidi a favore delle famiglie bisognose dei militari
alle armi, e dei caporali e soldati in licenza » e 11 relativo' stanzia-
mento é aumentato della somma di lire duecentocinqyantamilioni
(L 250.000.000).
Questo deoreto andrà in vigore 11 giorno della sua pubblicazione

nella Garret¢a ugleiale.
Ordiniamo che il presente decreto, macio do! oigille

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

obinnque opetti di osservarlg a di farlo osservare
D1fto a Roma, addi 2 ritarzo 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
ORI.ANDo - STRINessa - GIRARDINI.

Visto, Ti guardasigilli : FAcTa.
I

JAnumero 259 della raccolta e/flera e f•ue t•o e dei Uewfi
del Regne een¢4ene il reguente deersto

TOMASO ÐI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMA.NUËLE III
per grazia di Dio e- per volonti della Nazione

RE D' ITALIA

In virth dell'autorita a Noi delegata e delle facoltà
conferite al Governo con la legge 22 maggio 1915,
n. 67 i ;
Vieti gli articoli 250, 251 e 252 del testo unico del

i•egolamento pel corpo delle guardie di città approvato
con R. decreto 27 giugno 199, n. 367 ;
Visto il decreto Luogotenenziale 11 agosto 1918,

n. 1326 ;
Unito. il Consiglio

_

dei ministri;
Sulla propästa del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, di cóncerto col ministro del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo ;

Art, l.

Ai sottuficiali, agli appuntati, alle guardie ed agli agenti seden-
tari i quali siano trasferiti da. una ad altra sede permanento non.
ohè a ciascuna persona da considerarsi facente parte della famiglia
giusta l'art. 2 del presente decreto, sono dovute pel viaggio le se.
guenti compotenzo.
Oltre al rimborso del prezzo di giaggio sulle ferrovie e sui piro-

scan, por la classe che loro spetta, l'aumento di 2 Og10 del dotto
prezzo calcolato, però, in baso alle spese di viaggio colla tariffa
dolla concessione C.
Per i viaggi sulle vie ordinarie:

a) una indennità di cent. 50 per chilometro quando Snon
venga corrisposto il rimborso di cui alla seguente lettera b) op-
pare non siano forniti i mezzi di trasporto dall'Amministrazione;

b) il rimboreo del prezzo del biglietto aumentato di 2¡l0 nei
trasporti in automobile o con altri veicoli a trazione meccanica
senza guida di rotaie, destinati in modo periodioo e regolare al pub•
blico servizio.
Qualora esistano più classi, ai sottufRciali è dovuto il rimborso

del prezzo del biglietto per la classe superiore.
Sono dovuto inoltre :

1. Per tutti i suindicati agenti, esclusivamente per essi, pel
giorni di viaggio la diaria :

per i marescialli, L. 10 ;
per i brigadieri e sottobrigadieri, L. 8;
per gli appuntati e guardie, L. 6.

2. Un oompenso fisso di L. 5 per ogni persona di famiglia
dei sottuticiali e di L. 3 per ogni persona di famiglia degli altri
agenti.

3, Una indennità per trasporto della mobilia e del bagaglio che
comprendo par gli oggetti offettivamente trasportati, nel limite
complessivo di quintali di cui alle seguenti lettere a) o b):

A) il rimborso della spesa di trasporto, come bagaglio o a
grande velocità, sulle ferrovie dello Stato, sulle ferrovio secondario,
sulle tramvie e sui piroscati di mezzo quintale di bagaglio per ogni
persona di famiglia, compreso il capo ;

b) il rimborso, per non più di 25 quintali di mobilia, della
spesa di trasporto, a piccola velocità, sulle ferrovie dello Stato,
sulle ferrovie secondarie e sulle tramvie, e della spesa di trasporto
sui piroscaff ;

c) un compenso di centesimi 50 per chilometro e por quin-
tale o frazione pel trasporto sulle vie ordinarie dei materiali indi-
cati alle precedenti lettere a) e b) entro i limiti di cui alle lettere
tesse ;

d) un compenso di L. 7 per ogni quintale o frazione di quin-
alo a titolo di spesa d'imballaggio, presa e ress a domiollio del
materiale di cui sopra ed entro gli stessi limiti,
sino a ette sia vietato it trasporto a piccola velocità delle mero

non a vagone completo, à dato,,per la mobilia di coi alla lettera b),
11 rimborso della spesa di trasporto effettiva, ma la spolizione do-
vrà avvenire, finché possibile, a vagone completo per fruire dell'ap.
plicazione delle tasse a piccola velocità.

- Art. 2.
Per gli effetti delle indennità di trasferimento sono considerati

come facenti parte della famiglia: la moglie, i figli e figliastri di
età non superiore ai 25 anni compiuti, le figlie e figliastre nubill,
I genitori, i fratelli minorenni e le sorelle nubill, le figlie, figliastre
e prelle rimaste vedove, quando tutte le predette persone siano
-conviventi abitualmente col capo di famiglia trasferito ed a suo
carico. Per i sottafficiali è ammessa ancho una persons di servizio,
ma per essa il rimborso delle spese di viaggio é dato per la terza
classe, salvo che debba viaggiare con la famiglia, in treni che non
portino la terza classe.

'Art. 3.
Il presente decreto avrà vigore dal giorno della sua pubblicazione

sulla Gazzetta u//iciale fino a tutto l'esercizio finanziario succes-
sivo a quello in oui sarà pubblicata la pace.
È abrogata ogni altra norma contraria a Aluelle stabilite col pre

sente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto; munico del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta umciale llelle
leggi e dei decreti l Regno d'Italia, mandando a
thfunque spetú di osservario e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 9 febbraio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

Oxuano -- SoitINGHER.
Yhto, i gua-datigilN FACTA.

R. ESERCITO ITALIANO

COMANDO SUPREMO
Noi cavaliere di gran croce, generale di esercito, Armando Dias,

capo di stato maggiore del R. esercito;
Visto l'art. 251 del Codice penale per l'esercito
Visti i nn. 39 (5" comma) e 41 del e Servizio in guerra », parte la .
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ORDINIAMO:
Art. l.

Chiunque trasporta o tenta di trasportare
,

al di qua o al di là

della linea d'armistizio corrispondonze epistolari, o giornali, riviste,
dîsegni o stampati, oppure effettua o agevola la trasmissione per
telegrafo o per telefonp di notizie private, à punito, nei territori

occupati dal R. esercito, con la detenzione fino a sei mesi o con la

multa fino a corone 1000.
La pena é della reolusione fino ad an anno, o dellasmulta fino a

corone 2000, se la corrispondenza, comunque scambiata o di cui à

stato tentato lo scambio, contiene notizie di carattere militare o

che possano recaro danno agli interessi dello StAto.
Se il colpevole si 6 valso, per l'esecuzione dell'atto, della sua qua-

lità di pubblico funzionario, le pene sono aumentate di un terzo.

Art. 2.

Chiunque, salvo autorizzazione dei governatori, nei territori ocou-
pati dal R. esercito venda, tenga por vendere o comunque detenga
giornali, riviste, disegni o stampati provementi da paesi nomidi, 6

punito con la multa fino a corone 1000.
Art. 3.

La cognitione dei reati provieti dalla presento. Ordinanza é di
competenza dei tribunali di gnorra.

Addi 6 faarzo 1919.
.

Il capo di stato maggiore dell'esercito: A.1)IAZ.

R. ESERCITO ITALIANO

CoKANDO SUPREMO

Noi generale d'esercito navaliero di Gran Croce, Armando iaz,
espa di stato maggiore del R. esercito:
Alstc i art. 251 del Codice penale per l'eserotto;
Visti i nn. 39 (5 oornma) e 41 del « Servizio in guerra », partes la,

ORDINIA$10:
Gli onorari, spese e competenze spetfanti agli avvocati in base

alla tariffa approvata con l'Ordinanza del Ministero della giustizia
iri data 31 agosto '1917, n. 311, B. L. I., sono aumentati della moth.

Addi, 10 marzo 1919.
Il capo di stato maggiore dell'esercito: A..DIA1

CORTE DEI CONTI

Pensioqi privilegiatedi guerra liquidate dalla segone IV.
Adánanzi del 2 gennaio 1918:

Dirette.

Gaj Edoardo, soldato, L. 612 - Mazzitelli Giuseppe, id., L. 945 -
Santarpia Sebastiano, id., L.630 - La Maroa Antonio, capotale,
L. 1344 - Pipi Generoso, soldato. L. 612 - Alinari 19afale, id.,
L. 612 -- Gravelli Pietrp, id.,.L. 1008 - Manara Gaetano, id.,
L. 630 - NoveHi Marino, id., L 630 - Pelosi Nicola, id., L.630
- Ferrando Alberto, id., L 630 - Carion Giov. Batta, id.,
L. ô30.

Travaglini Gilberto, caporale, L 720 - Parist Giuseppe, (caporal
maggiore, L. 720 - Gambetti Ulderigo, sergente, L. 918 - Ga-
gliardi Cristoibro, soldato, L. 612 - Salvi Francereo, id., L 956

Checchia Mauro, id., L. 12ß0 - Martinacci Paolo, id., L. 630 -
Fabbian Antonio, id, L. 412 - Lubatti Giov. Batt., id., L. 882
- Ricci Salvatore, id., L 630 - Espòsito Vito, id., L 1008 -

Armandi Antonio, sergente, l.,. 1120 - Enotera Tommaso,§sol-
dato, L. 612 - Di Carlo Ratraele, id., L. 612 - Campo Biagio,
id., L. 612 - Ponzetto Antonio, id., L. 1008 - Zunino Paolo,
id., L 888.

Spadotto Giuseppo, caporal maggiore, L. 720 - Bentivogli Vittorio,
soldato, L. 1008 - Negro GioV. Battista, Id , L. 945 - Carrera
Ugo, id., L. 1008.- Moscatelli Adolfo, 16., L. 882 - Iacomelli

Roale, caporalè, L. 1344 - Mazzone Antonio, soldato, L. 504 -
Soverchia Luigi, id., L. 630 - Quadrano Giuseppe, p., L. 612 -
Pisati Pietro, id., L. 1008 - Fiori Paolo, id., L. 630 - Abste
Giuseppe, id., L,756 - Tonelli Eliseo, id., L. 1260 - Spreafico
Luigi, id., L. 1008.

Locatelli Giuseppe, soldato, L 1000 - Caselli Lorenzo, id., L 630 -

Pascaretta Nicola, Id., L. 882 -- Randazzo Stefano, id, L. 612-
Maggioni Francesco, id., L 630 - Masotti Albino, caporal mag-
giore, L.glô80 - Lecce Oosigno, soldato, L.'1008 -Menegoi Ago-
stino, id

,
L 618 - Alberelli Aristide, id., L. 630 - Pellegrino

Antonio, id., L. 1008 - Sacchi Zelindo, id., L. 945 - Annibaldi
Giovanni, id., L. 882 - Apadula Oarmine, td.,L 630 - Defaois

Martino, id., L. 882 - Provera Edoardo, sergente .maggiore,
L. 806.

Facullo Gerardo, soldato, L. 882 - Grattoni Romolo, id., L. 612 -
Aið Romano, id., L 12ô0 - Galeotti Antonio, id., L 504 - D'I-

seppi Giov. Batta., id., L. 630 - Santuaci Lorenzo, id., L. 612-
Borgiassino Giacomo, caporale, L. 1176 - Gagnor Gesare, sol-
dato, L. 612 - Saccapi Giuseppe, Id., L 630 - Andriolo -Ce-
sare, caporale, L. 840 - Bisi Agostino, soldato, L. 612 - Ca-
marca Francesco, id, L. 756 - Nicoli Giuseppe, id, L. 630 -
Pozzo Gregorio, id., L. 630.

Carlí Oreste, soldato, L. 945 - Campaner Angelo', id, L. 945 - Tisi
Angelo, id., L. 1008 - Piserchia Vitantonio, id, L. ðl2 - An-

giolini Domenico, id., L 1008 - Dall'Olio Luigi, sergente, L. 1792
- Órazzi Giuseppe, soldato, L 1008 - Rasulo Antonio, id.,
L. 612 - Ricci Amedeo, caporale, L. 1344 - Bosio Filippo, id.,
L. 1176 - C$ssola Carlo, sold., L 612 -r Bianch) Alberto, id.,
L. 630- Rebuffo Giov. Batt., id., L 1008 -' Rossati Luigi, ser-
gente, L. 1792 - Demuru Antonio, soldato, L. ôl2.

Toruzzo Luigi, soldato, L. 612 - Ceglia Vincenzo, caporal maggiore,
L. 840 - Balducci Baldnooio, soldato, L. 1008 - Rö681 GIRSeppe,
id., L. 618 - Cammarota Giovanni, id., L 612 - Bollella Luigi,
id., L 612 - Motta Giovanni, caporal maggiore, L 840 - Or-
landi Stefano, mareseiallo maggiore, L. 3000, assegno supple-
mentire L 150 - Del Polito Cesare, soldato, L 630 °- Martino
Giuseppe, id., L. (0 - Tommasini Pasquale, sergente, L. 1792
- De Creseentis Nazzareno, caporal maggiore, L 840 - Chidetto
Ferrueolo, soldato, L.'l008 - Ottonelld Giuseppe, id., L. 756.-
Sivilotti Luigi, id., L. 630 - Masotta Filippo, id., L. 945 '- Lo-
dolo Emilio, caporal maggiore, L.810 - Atzori Antonio, soldato·
L. 1008 - Galluccio Gennaro, id., L 945 - Spaterna Dario, id.,
L 439 - Lauriola Carlo, id., L. 630 -, Molinari Giovanni, id.,
L. T408 - Barbano Daniele, caporale, L. 840 - Francalandi So-
condo, id., L 1344 - Fagioli Antonio, soldato, L. 756 - Boido
Domenico, id., L. 080 - Berardi Clodomiro, id., L. 612 - Ghielo
Mario, id., L. 100-1 - Bonini Carlo, id., L 882.

Bellucci Egidio, soldato, L 882 - Malinverni Antonio, id., L. 882
- Lanza Pietro, sergente maggiore, L. 1680 - Marzola Celso,
caporal maggioro, L. 1176- Paleari Angelo, soldato, L. 630 -
Reis Carlo, id., L. 882 - Barbero Carlo, id., L. 882 - Landra
Giulio, id, L. 756 - Demartini Giuseppo, id., L. 504 - Ravelli
Franceseo, sergente, L. 179À.

Franohina Calogero, soldato, L.°630 - Pachioli Carmine, id., L. 882
- Costa Antonio, capora e, L. 1344 - Chinellato DoÓenico, sol-
dato, L. 1008 - Mallica Antioso, caporale, L. 840 - Quagliant
Achille, soldato, L. 1008 - Viscardi Angelo, id., L. 630 - Ca-
taldo Stefano, id, L. 1008 -.Riva Amedeo, id., L 756 - Mo2
retti Michele, id., L. 1008 - Morelli Giuseppe, id., L. 812 - Di
Pierro Rocco, id., L. 1008 - Pelli Solpione, id., L. 756 - Ca-
stricini Guerrino, id.,,L. 612 - De Rosa Giovanni, id., L. 945 -
Marchini Giovanni, id., L. 630 - Marchioni Ernesto, id., L. 630
- Sebastiano Gabriele, id., L 630.

Amore Francesco, soldato, L. 680 - Bertoldo Giuseppe, id., L. ô3ti
- Bertuzzo Sante, id., L. 612 - Bovini Vincenzo, id., L. 1008 -
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Mora Celso, id., L. 1008 - Carrara Mono Giovanni, id., L. 1008
-- Cerizza Mario, id., L. 630' - Sopracolle .hiattia, id., L 1008
- Aversano Carlo, id., L. 1008 - Voltolini Zelindo, id., L. 1260

Drigo Giuseppe, id., L 612 --- Giuntini Gennaro, id., L. 1008 -
Moscatelli Pietro, id., L, 1260, assegno supplementare, L. 150 -

Antonnooi Cosimo, soldato, L. 1008 - Tomé Giovanni, capo-
rale, L. 1344 - Vercellino Epifanio, soldato, L. 1008 - Zutfada

Emilio, id , L. 1260 - Calligaro Luigi, id., L. 1008 - De Cataldo
Oronzog id., L 1260, a*Begno supplementare, L 150 - De Rigo
Augusto, soldato, L. 630 - La Rosa Francesco, caporale, L.504
- Parravicini Ricoardo, id., L. 1344 - Cennerazzi Saverio

soldate, L. 630 - Berra Sante, id., L 1008 - Di Cunto Vin-

cenzo, id., L. 630 - Saccooci Iacopo, id., L 630 - Torreglani
Umberto, id., L. 630.

Pastore Domenico, caporale, L. 840 - Poggelli Donatello, soldato,
L 1008 - Grazioso Paolo, id., L. 630 - Maurella France-

coo, id., L 630 - Cusimano Vincenzo, id., L. 612 - Pasquali
Giulio id., L. 630 -- Peroni Antonio, id., L. 882 - Ogmpana!An-
tonio, id., L. 1008 - Paonessa Francesco, id., L. 10È - Pizza-
relli Roooo, id., L. 612 - Filograsso Sabino, tenente, L. 2168 -
Lamberti Domenico, id., L. 2083 - Barbacoi Angelo, id., L. 2114
- Spatola Corrado, soldato, L, 882 .- Difuocio Pasquale, id.,
L. 635.

Citeroni Camillo, soldato, L. 612 - Arcieri Corrado, id, L. 1008 -
Lorini Rroco, caporal maggiore, L. 672 - De Min Domenico,
soldato, L 1008 - Attilio Gioacchino, id., L. 882 - Pezzoni
Giacomo, id., L. 1008 - Loreti Pietro, id., L. 768 - fšaroni Ric-
oat•do, id., L. 61 3 - Fiorini Pietro, id., -L. 366 - Villa Celestino,
id., L. 50s - Covo Eugenio, id., L 882 - Enriseo Pietro, id.,
L. 630 - Mancini Michele, caporal maggiore, L. 672 - Pac-
chioni Belisario, soldato, L. 580 - Passini Cesare, caporale,
L 840.

Lorenzo Domouco, soldato, L. 618 - Traffano Pietro, sergente, lire
012 - Sinteropi Antonino, soldato, L 630 - Aspetti Pampeo,
id, L. 888 - Bartolini Angelo, id., L 766 - Cipriani Toimaso
caporale, L. 840 - Montegiove Sante, soldato, L.612 - Varisio
Stefano, id., L. 1860, aeægn0 6upplementare, L. 150 - Saurin
Antonio, id., L. 612 - Laurino Rocco, id., Li 378 - Serra An-
tonio, sergente, L 1120 -- Middei Plinio, soldato, L. 612 - Pao.
lucci Angolo, id., L 618 - Presicce Michele, id., L 612 - Can-
gini Sebystigno, id., L 1260, assegno supplementare, L 150.

De Rose Francesoantonio, soldato, L. 882 - Giorgi Giuseppe, id.,
L 1008 - Bacci Vincenzo, id., L. 630 - Bisceglia Antonio,
id., L 1008 - Montagna Luigi, id., I, 630 - Brogi Italiano, oa-
porale, L. 1260 - Franchino Domenico, soldato, L. 612 - Gia-
comini Egidio, id., L. 1008 - D'Antonio Giovanni, caporale,
L. 720 - Orecchioni Giovanni, soldato, L 630 - Paventi Gen-
naro, id., L. 1260, assegno supplementare, L. 150.

Damin Bruno, caporal maggiore, L. 840 - Melotti Luigi, id., L. 840
- Gatti Gerolamo, soldato, L. 612 - Gimiti Bernardino, id.,
L. 1008 - Cattaneo Antonio, id., L. 612 - Barale Giovanni, ca-
poral maggiore, L. 720 - Muglia Nicola, bOIdato, L. 612 - Lo-
gli Silvio, id., L 378 - Saooani Alberto, td., L. 618 - Del Zin-

garo Alfonso, id, L. 1260 - De Rosa Vincenzo, id., L. 1008 -
Cipriani Giuseppe, sergente, L. 1568 - Cornelio Luigi, id.,
L 1568.

Falasca Hemamino, soldato, L. 630 - Lhsaspo Matteo, id., L. 612 -
Di Toma Nicola, id., L. 630 - Sentiero Pasquale, id., L. 630 -
Lops Francesco, id., L 612 - Bruni Giovanni, caporale, L. 1341
- Ciceri Celeste, soldato, L 612 - Zavaglia Bruno, id., L. 1008
- Ingrami Giuseppe, id., L. 612 - Viti Liborio, id., L. 612 -
Baresi Maroo, id., L. 1008 - Anzimani Alfredo, id., L. 1008 -
Buffoni Luigi, id., L. 1260, assegno supplementare L. 150 -
Ventrioi Francesco, id., L 756 -- Gualersi Vittorio, id., L. 1008.

Pauseri Martino, 501dato, L. 756 - Trapani Giuseppe, id., L. 612 -

Negro Silvio, ik, L. 11)08 -- Michelotti Antonio, ii, L. 630 -

Vincenzi Angelo, id., L. 888 - Morosi Nazzareno, íd., L. 630 -
Scrinzo Renato, sottotenente, L. 1656 - Mastropietro Matteo,
soldato, L 1008 - Cori Umberto, caporale, L. 1344 - Ferrari

Filippo, soldato, L. 945 - Cisturino Luigi, id., L. 630 - Simoni

Cesare, caporale, L 1344 - Pantò Antonino, caporal maggiore,
L. 720.

Vecchi Ugo, soldato, L. 1008 - Fa'nò Rosario, id., L. 630 - Marnati
Giovanni, id., L. 630 - Proietti Augusto, id., L. 1008 - Silvagni
Domenico, id., L. 612 - Deola Pietro, id., L. 1008-RefoCorso
id., L. 1008 - Fioeco Giuseppe, id., L. 882- Mazarese Giuseppe,
id., L. 630 - Montanari Angelo, id., L. 1008 - Lavarino Paolo,
id., L. 882 - Sorte Giacomo, id., L. 1008 - Bellini Mario, id.,
L 1008 ' Prosperi Dante, id., L. 882 - Rizzuti Calogero, id;
L. 504 - Bellingeri Giulio, caporal maggiore, L. 720- Pascueci
Ettore, soldato, L. 504.

Franchin Domenico, soldato, L. 1008 - Cagnetti Giuseppe, id., L 882
- Chianese Massimo, id., L. 630 - Tasinato Giulio, id., L 630
- Luoarini Domenico, id., L. 945 - Palladino Giuseppe, id.,
L. 612 - Planese Rafaele, id., L. 630 - Ticozzi Francesco, id.
L. 612 - Giorgi Pietro, id., L. 1008 - Sberti Giuseppe, id.,

.
L 1260 - Falcone Anselmo, id., L 1018 - Lalli Giuseppe, id.,
L. 882 - Origine Michele, id., L. 630 - Badiali Casimiro, id.,
L. 630.

Leonardo Ernesto, soldato, L. 756 - Marooni Cesare, id., L 612 -

Marchi Mario, id., L. 882 - Callegaro Lutgi, id., L. 882 - Can-
tone Emilio, catiorale, L. 720 - Cette Giulio, soldato, L. 630 -
Aldani Carlo, id., L ðl2 - ParavelleEugenio,caporalmaggiore,
L. 50L - Pescio Franceico, soldato, L. 504 - Moucci Giuseppe,
sergente, L. 1792 - Doloi Ollano, soldato, L. 612 - Pirrone
Filippo id., L. 631 - Martire Giacinto, id., L. 504 - P&ochioli

Giulio, id., L. 618 - Noë Ernesto, id., L. 882.
Botta Emidio di Marco, soldato, L. 480 - D'Arpa Cristina di Di

Gami Salvatore, caporale, L. 840 - Milani Giuseppe di Cesare,
soldato, L ô30 - Bianco Luigi di Maggiore, id., L. 630 - Be-
nuzzi Itenero di Gaetano e Contardo, id., L. 630 - Fedeli Maria
di OrsiniiGiuseppe, id., L. 630 - Lopena Giovanni di Pasquale,
id., L. 630 - Cavallini Giuseppe di Antonio, id., L. 210 - Im-
periale Giuseppe di Antonio, id., L. 630 - Giovannini Casimiro
di Valentino, caporale, L. 840 - Faluona Settimio di Domenico
soldato, L. 680.

Sofamaima Giuseppe di Domenico, soldato, L. 630 -- Cassolo Mar-
gherita di Amelotti Luigi, id., L. 630 - Mensi Costantino di
Giovanni, id., L. 630 - Pdttenati Luigi di Pietro Romualdd, id.,
L. 630- Cuccodoro Concetta Anna di Caterini Pietro, id, L. 630
- Fico Giovanni Éi Nicola,.capitano, L. 573,34 - Paracchini
Rosa di Arbellia Adamo, caporale, L. WO - Gambaro Primo
Giovanni di Marco, soldato, L. 630 - Tacchi flaimondo di Do-
menico, id., L. 630 - Bontà Luigi di Attemio, id., L. 630 - Ored

gioni lWaria di Copes Giacomo, id., L. 630 - Cappello Giacome
di Giovanni, id., L. 630 - Antonelli Domentoo di Enlilio, id.
L. 630 - Oliveri Giuseppe di G. Battista, id., L. 630 - Butterî
Francesco di Agostino, id., L. 630 - Benvenuti Settimia di Ro-
selli AldÍssandro, id,_L. 630 - Placidi Angelo di Augusto, id.
L 630.

Di Simone Gioacchino di Salvatore, caporal maggiore, L 280 -

Esposite Angelo di Andrea, soldato, L. 630 - Pirisi Maria di
Salaris Pietro, id., L. 630 - Giorgetti Maria Grazia di Felloietti
Antonino, caporale, L. 560 - Carozzo Domenico di Robiglio
Giuseppe, soldato, L. 630 - Raccina Giuseppe di Pietro, cara-
biniere, L. 840 - Gibelli Pietro di Angelo, soldato, L. 630 -
Giberti Alfonso di Umberto, caporale, L. 840 - Mattioli Gio-
vanna di Lùcca Giuseppe, soldato, L, 630 - Menconi.Antonio
di Dario, id., L. 420 - Palma Matteo di Augusto, id., L. 420 -
Soccorsi Nazzareno di Giacomo, caporale, L. 840 -• 'Di Rocco
Maria di Ardnini Giovanni, soldato, L. 630,
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IvillkTISTERO DEL TESORO
Direzione generale del debito pubblico

(Elenco n. 31). Sa Pubblicazione
si dichiara one le rendito seguenti, per errore oooorso nelle mdicaziom dato dal riohiedonti all'Arnministrazione del Deb18o pubblioo,

vennero incestate e vincolate como alla colonna 4, mentrechè dovovano invece intestarsi e vinoolarsi come alla colonna 5, essendo
quale 171 risultanti le vere indicazioni dei titolari dello rendito stesse:

Intestatione da rettificaro Tenore della rettinen
Debito

3,50 771267 1750 - Gotta-Ramusino Giuseppe, Maria, Silvio, Ce- Cotta-Ramusino Giuseppina, liaria, Silvio,
sarina ed Enrico di Luigi, minori, sotto Cesarina ed Enrioo, minori, eco., come
la patria potesta del padre e figli nasci- cöntro.
tur1 dal detto Cotta-Ramusino Luigi di
Giuseppe, domiciliato in Chiavari (Genova)
- Vincolata

5 Oi0 58001 575 - Intestata come la precedente Intestata come la precedente.
58008 45 -

A to m1ai dell'art. ItD del regolamento gaaerale sui Debito pub floo, approVato OOD docteto 19 febbrats .M. n. 208 si difatia
antanque possa ayervi interesse che, trascorso da mese dalla date taRa prima pubblioszione di questo avvism ove non neou state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le tateetrios i suddette saranae 01me spra rettiûonte

Roma, 22 febbraio 1919. li direttore generale: GARBAZZI.

(Elenco n. 33). ia Pubblicazione.
Si diohiara che le renitte reguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richieleuci all'amministrazione delDebito pubblico,

vennero intest :to e Vincolate come alla coldana 4, mentre che dovevano invece intestars1 e vincolarsi oome alla colonna 5, essendo
J¡uelle ivi risultanti le vere imiioationi dei titolari delle rendite stesse :

Numero , Ainmontare

Debito della Intestazione da rettifleare Tenore della rettiase
d'iscrizione rendita annua

1 2 8 4 &

5 °/, 75938 150 - 4torglia Alfredo fu Luigi Enrico, domigiato Morglia Amerto ecc. come contro.
a'Luserna San Giovanni (Torinoy

3,50 °/, 569428 84 - Pozzi Filippo, Tullia, ihoglie di Vergottini Pozzi Filippo, Tullia, moglie di Vergottini
. Gottardo, Giovanna, nubile e France- Gottardos Giovanna, subile, e Angiolina,
schina fu Giovanni, quest'illtima minore Franceschitta, Maria fu Giovanni, que-
sotto la patria potestà della madre Sir- st'ultima minore ecc. come contro,
tori Leontida fu Angelo, sed. di Pozzi Gio•
vanni, domiciliati il primo ad Intra (No-
vara) la seconda iti Milano, e gli altri in
Dongo : tutti quali eredi invisi di detto
Pozzi Giovanni, con usufrutto vitalizio a
Sirtori Leonilda fu Angelo.

3,50 ° , 5218 35 - Lombardi Giuseppe di Pasquale, domielliato Lombardi Vincenzo di Pasquale, ecc. come
mista 2923 140 - a Viggiano (Potenza) contro.

A terinini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trescorso un mese dalla data della prtína pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato noti-
licate opposizioni a questa Direzione generale. le intestazioni suddette saranno come sopra rettifloate.

Roma, 8 marzo tu 9. 11 direttore generale: »ARBAZZI.

DíaßZIO>E ÖENERALE DEL CREDITO, DELLA COOPERAZIONE
.DISPOSIZIONI DIVER E EDELLEASSICUR&ZIONIPRIVATE

MI;NISTERO.
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

E MINISTERO DEL TESORO

Corso amoiale dell'oro agli effetti dell'art.A del Coato e ou -

a'.erolo e dell'art. I del dooreto Laogotenenziale 28 fabbeale 19;t
n. SM, determinato e g.oeco t5 marzo 1919, da valere dal ytern<
17 al gingo 23 marzo 1919: L. 120,18.

JtuluA 15 marzo 1919.

Updia dei consolidati negoziati a oontanti nelle Borse
del Regno nel giorno 15 marzo 1919.

CABOIJDATI
3on godunento ahin oorBO

3.50 9/, netto (1906) . . .
- -

3.50 °j, netto (1902) . . . -.. -

3 ¿,lordo .......'. - -

g e/, netto . . .. . . . . . 88 .98 -
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giata Costantito Mor-n. Dopo la visita delle autorità, .il pubblico
sarà ammesso a visitarlo.
La nave ammiraglia Battia, a causa del mare pessimo, non è

ancora arrivata ; ó attesa in giornata.
Set,tori esteri.

ZURI 10, 16. - Un dispaccio dell' Agenzia Ceko-Slovacca da

Praga dice:
Il giornale Lidone Noving di Brünu reca che i tedeschi fanno

ampi preparativi militari al confine prussiano-slesiana. I presidì
alla fr .ntiera furono rinforzati. L'artiglieria e la cavalleria sono

pronte, si costruiscono trincee e reticolati; si fortifloano località
come Landeck.
Sembra che i tedeschi si apprestino ad opporsi con le armi contro

le d sposizioni de l'intesa circa lo sgombero dei territori slavi.

PARIGI, 17. -- SF ha da Posen: leti sono statt ripresi i colloqui
fra i rappresentanti delle nazioni alleate e i tedeschi.

Si orede che sia stato raggiunto faccordo sulla maggior parte dei
punti importanti e si spera che la Missione termini i suoi lavori
lunedi o martedi e ritorni a Varsavia.

PARIGI, 17. - Una nota ufficiosa circa la utilizzazione delle navi

mercantili tedesche. dice che non si tratta ancora di ripart1re queste
navi fra gli alleati, ma di ripartire la responsabilità della loro
gestione, in attesa delle disposizioni definitive che saranno prese
alla stipulazione del trattato di pace.
Il óarattere provvisorio del maudato che avrà ciascun Governo

alleato à dimostrato dalla bandiera interalleata che sarå issata su

tutte le navi mercantill tedesche.

La Conferenza per la pace
L' 4ee•rrh ßtstani comonica :

PARIGI, 17 (Ut11cial-). -- La Commissione per la legislazione in-
ternazionale del lavoro, sotto la presidenza di Gompers, ha esami-
nato le ditilcolth ehe presenta l'applicazione delte convenzioni del

lavoro da parte di alcuni Stati a costituzione federale ed ha deciso
di rimettere lo studio della questione alla sottocommissione che

dovrà presentare molto prossimamente il suo rapporto.
La Commissione ha poi continuato l'esame punto por punto delle

clausolo da inserire not trattata'di pace.
PARI II, 17 (Utticiale) - La Commissione per le responsabilità ha

deciso che la redazione del rapporto generale della Commissione

venga altidata al Comitato di redazione composto di Pellock (lmpero
brira i.nico), Ameli I (Italia) e Rolia Jacquemyns (Helgio). La Com-

missione ha manifestato il deside io ette il rapporto sia prontoalla
Ane d3Ila sottiinana per essere osaminato prima del suo invio ai

delegati della cotiferenza:
4*g PAltlGI, 17. - La ('ommissione per gli affari eeko-slovacchi,

sotto la pres danza del marchese Salvago-Raggi, ha continuato la

redazione del rapporto.
**4 PARIGI, 17. - Oggi la Commissione interalleata per l'aero-

nauties ha tenuto la s sa prims riunione, presenti due delegati per
ognuna dele eing le graudi potenze: Inghilterra, Italia, Giappone,
Fran:ia e Stati Uniti. L'Italta era rappresentata dall'on. Eugenio

Chiesa e slal get rale 'docis, attuate direttore generale dell'aero-

nautica, asis iti dal maggiore del genio uavale Guidoni e dall'ia-

gegnere Sanda del segretariato.
Sono sta i mi t si e discussi importanti principi relativi jalla

navigamoao a area\internazionale e alle condizioni militari ed aera-

nautich la im mrsi a ili Stati nemici. Lo stu tio dei progetti giuri-
dici, commeraiali, tecnici e militari è stato rimesso a tre Sottocom-

missiolii che c%niucera en > i loro lavori domani stesso.

A PARIGI, 17. - 11 Temps diec óhe il Consiglio supremo esa-

minarà net pomariggio se non sia preferibi'e di regolare con un

unico a't » diplo nati yo gli statuti militare, politico e territoriale

della Germ.snia. It documento comprenderebbe anche il patto della

Lega delle nazioni.
Se quasca opiaione prevalesse, il Consiglio dei d.ieei, dopo aver

stabilite le condizioni militari che assicurino il disarmo del nemico,
delicherebbe le prossime sedute a fissare 16 future frontiere della
Germania, ed appena fluito tale lavoro, i plenipotenziari te.ieschi
sarebbero convocati a Versailles per firmare i preliminari di pace.
4*, PARIGI, 17. - Secondo il Temps, la Commissione per i porti

avrebbe termiaato lo studio del regime,s>tto cuiconverrebbe ponre
Kiel, e sarebbe giunta alla seguente conclu,ione:
Il canale di Kiel resterebbe p oprieta della Germania, le opere

militari di qualunque ge lere sarebbero smantellate ed il canale ri-
marrebb'e aperto alla naviguione militare e commerciale di tutti i

paesi. A tali condizioni la Germania rimarrebbe libera di ohindere
11 canale ,in caso di guerra.
4*4 BllRNA, 17. -- Il consigliere federale Calender, il consigliere

nazionale Alfredo Frey e 11 professore Huber sono partiti oggi per
Parigi, per discutere alcune quest.ioni relative el progetto della Ses
cietà delle nazioni.
A Parigi si unirà ad essi il professore Rappard.
4*y PARIGI, 17. -- Il Temps scrive che 11 segretario di Stato,

Lansing, ha convocato per il 20 corroute una riunione, che non ha
carattere ufficiale, alla quale sono invitati i rappresentanti delle
nazioni,geutrali per esporre le loro osservazioni circa il progetto
della Societa delle nazioni.

Calonder, ex-presidento dolla Confederazione svizzera, è atteso a

Parigi per partecipare a queste riunioni.

" Memoraudum ',, della Delegazione italiana
ana Conferenza di Parigi

(Contmuazione e gne).
I frutti del maerillelo italiano.

E se è vero che le convenzioni di Londra aggiungevano Fiume
al Regno di Croazia, non ò men vero che nell 9 dette convenzioni
non era presuppo,ta la caduta della monarahia degli Absburgo,
della quale il detto Regno era parte integrante: onde era spiega-
bile che .alla Transle t ania e tanto più ad u sa complessiva popola-
zione di 50 miboni ai abitanti non fosse negat i il possesso politico
di un porto autonomo nell'Adriatico, del quale essa era ben in mi-

sura di soste aere il peso dell'esereizio; mentre, esduta la monarchia
a Vittorio Veneto per l'ultima determinante dell'urto poderoso del-

l'esercito italiano, del quale, tra altri, tre non sospetti testimoni,il
generale inglese lord Cavan, il presidente della repubblica austro-

tedesca Bauer, e persino il maressiallo Conral von Holtzendorf, ri-
conoscevano la grande portata, caduta la monarchia dal novero de-

gli Stati, veniva meno la necessitA e 11 titolo al dominio politico di
que lo sbOccO 40mmerCÍnle.
Solo deformando uno stato di fatto rispondente ad un invariabile

statodi animi,si potreboe legare Flume alle sorti del nuovostato,
nel quale, oltre di Bucca°ri e Segna, la Croazia - altro fatto che le

convenzioni di Lontra rion pnevedevano - trova occorrendo per i

suoi tradici anche altrLabocchi ael Basso Ad iatico che si suppo-
neva sarebbero stati at servgio di altre separate agglomerazioni
statali (Montenegro e Serb a).
Ne,suno putr onestamente contestare il díritto dell'Italia ad avege

dalla pace questi frutti one, netta massima parte, L, furono assica.

rati prima della sua entrata la guerra per uno sforzo ed una

somma di sacritizi.immensamente inferiori a quelli cui fu costretta

per la causa comune. Chi contesta o discute le riebieste dell'Italia,
lo fa non per ragioni obiettive o intrinseehe, ma solo per un troppo
largo riguardo a quelle che sono le pretese e le obiezioni degli slavi
meri tion all.
Smgolari le pee ese e le obbiezioni di quella parte degli slavi che

cooperarono -dir ttamente nella Monarchia austro-ungaries alla

determinazione di scatoaare con la ageressione contro i serbi la

guerra mondiale o a q esta guerra diedero sino all'ultimo momento

una parte decisiva con sþeeiale energia contro l'I alla (è di feri la

ooufessione del più importanto organo dei jag .slavi che essi si

sono battuti da leoat contro l'Italia, oioë oontro flatesa per quella
che chiamano la loro terra).
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PA RTR NON UPFICIALE
CRONACA DELLA GUERR.A

Settore italiano.
I?Agenzia ßtefani comunica:
$PEZIA, 17. - Al comando del capitano di corvetta, Marengo di

Máriondo, 4 giunto stamane il sommergibile U £20.

Questo sommergibile l'a parte del naviglio di guerra consegnato
dalla Germania all'Intesa, esso verrå ormeggiato lungo la passeg-
- Dal Governo au§tro-ung trico, quasi m pre.nio del caratteFe lea-

listico e.dinastico impresso sino agli ultimi tempi al loro movi-
melito' per uno Stato jugoslavo nell'orbita della Monarchia degli
Abeburgo, ebbero all'ultima ora, com la cessione della ûotta un

mandato di fliueia che deve rende e almeno perplesso l'atteggia-
mento degli alleati verso il loro avvenire.
Comunque l'Italia provide, prima di stringersi ai nemici degli

Imperi centrali, questa eventualità di vedersi contestata dopo la
vittoria l'esecuzione degli acoordi stipulati, per opera di compagni
d'arme che potevano avere• per qualche riguardo interessi ed
ideali politici diversi ed in parte perfluo opposti ai nostri. Por
fluesto volle, con moderazione che fy allora molto apprezzata, pro-
porre un'equa transazione sui punti contrastati, determinando,
eome allora scriveva il Governo d'Italia « qual'è il minimo di con-
cessioni a nostro favore, che, pur dando qualche sodisfazione
alle giustificate richieste altrui basti a garantirei che, a guerra
Anita e nel supposto di un suo esito favorevole, le nostre speranze
non abbiano a restare frustrate e deluso, per effetto della pres-
sione obe avessero ad esercitare a nostro danno quegli stessi com-

pagni al cui ûanco avremo combattuto, o ciò specialmente per
quanto riguarda l'appagamento di alcune antiche nostre aspirationi
e le indispensabili garanzie della nostra. situazione militare nel-
l'Adriatten
Dopo avere allora, a prevemre equivoci futuri, richiamata Pat-

tenzione dei nuovi alleati sulla possibilità di quelle eventuali con-
testazioni che ora in f rma -tanto più grave ma non per questo
meno ingiustificata si sollevano, l'Italia può leatmente attendersi
che le sue modorate richieste, le quali corrispondono al suo diritto
e alla sua necessità, ed hanno, per tanta parte, il suffragio della
volontà delle popolazioni interessate, abbiano pieno accoglimento.

Consiglio superiore di guerra a Parigi
f)Agenzia Stefani comunica :

PARIGI, 17. - 11 Comitato supremo di guerra si è riunito oggi
da11e ore 15 alle 19,30. La clausole militari, navali ed aeree, pre-
parate dal Comitato interalleato difelazione, sono sta'e esaminate nel
loro insieme ed adottate Alla fine della .seduta sono ßtate scam-

biate spiegazioni sulla situazione in Polonia, segnalata dalla Com-
missione interalleata a Varsavia.
La prossimi riunione avrà luogo mercoledì alle ore 15.

ORONACA ITALIANA

Pro-Dalmazia. - Da qualchegorno si susseguono in Italia

signiâoanti, fervide, commoventi manifestazioni a favore della -ita-
lianità della.Dalmazia.
Domenica sera, all'Augusteo di Roma, ebbe luogo il Comizio pro-

Spalato, presenti autorità politiche e niunicipali e numeroso pub-
blico.
Fra gli altri, parlarono applauditissimi Maria Rygier, Roberto

Buonfigho e l'on. Federzoni. Il comm. Sprega presentó al pubblico
la bandiera italiana che Trieste offre a Spalato.
Il Comizio approvò infine, per aoelamazione,, un ordine del

giorno.
**4 Egualmente ier l'altro, la Giunta della Camera di commercio

e industrÏa di Trieste, tenno una sedata straordinarìK in cui fu

e presso solennemente il voto della rappresentanza commerciale di
Trieste perché la Dalmazia tutta venga unita alla madre italia. .

Parlarono il presidente, on. Venezian, e l'on. Arturo Ziffer.
La Camera approvò un ordine del giorno, deliberando di farle

pervenire ai delegati italiani alla conferenza per la ,pace.
4*¿ Nello stesso giorno, pure a Trieste, al teatro della Fenice, per

inízlativa del Comitato fetaminile triestino della OPro-Dalmazia »,
ebbe luogo una manifestazione a favore dei fratelli dalmati rimasti
ancora soggetti allo straniero.
Parlarono la professoressa Maria Gianni, il pró-sindaco Doria, che

lesse un messaggio della poetessa Nella Doria Comboa e la profes-
soressa Cecilia Prezzi, di Spalato. Indi, all'unanimith, il Consiglio
approvò un ordine del gi rno.

Lega navale italiana.a Sebenteo. -- In quosti giorni si
é costitu ta.una sedone della Lega navale italiana a Sebenico.
Il presidente, ing. Andrea Rades, ne dava notizia al ministro della

marina, col seguente telegramma:
« Al glorioso capo della marina italiana, che preparò, condusse,

realizzò agognata vittoria, da questa sponda, che attende ancora

componimento suoi innega bifi destini, sezione Lega navale, oggi co-
stituitasi, invia reverente salqto.

« Ing. Andrea Rades, presidente ».
Il vice ammiraglio Del Bono così rispondeva:
4 Ing. Andres Rades - Presidente seziune Lega navale italiana -

Sehenico.
Le parole nobilissime da lei rivoltemi trovano nell'animo mio

una eco profonda. Ricambio di gran cuore il cortese saluto a Lei

ed ai soci tutti di codesta sezione dólla Lega navale italiana.
< Ministro marina: Del Bono ».

Investimento ferroviario. -- Alla stazione di Sacile, ieri
Paltro sera, un treno mer.ci investi la coda d'una tradotta mi-
litare.
Rimasaro uccisi- un tenente e un sottotenente del 56° fanteria, e

fpriti gravemente un sottotenente ed una diecina di .soldati.

TELEGRAMMI " STEF&NI ,,

LOSANNA, 17. - Notizie qui pervenute dalla Lituania recario
che una crisi ininisteriale si è mamfestata in detto Stato. Dory-
daitts ba accettato l'in'carico di formare 11 nuovo Gabinetto. I de-
mocratici-cristiani avranno la maggioranzar nel nuovo Mit istero,
al quale Norejka, membro del partito progressista, ha'promesso 11
suo appoggio. I socialisti si sono ritirafi.
ZURIGO, 17, - Si ha da Monaco: La Dieta bavarese ha ripreso

oggi le sedute interrotte per l'uccisione di Kurt Kispor e per l'at-
tentato contro Auer.
Sono state prese. grindi misure di sicurezza ititorno all'edi6cio.
Le tribune del pubblico sono state tenute chiuse, quella dei gior--

nalisti era gremita.
I deputati ,sono intervenuti numerosi. Il presidente anziano ha

commemorato le Vittime degli attentati.
Fritz Schmitt, sinora presidente dell'assembles nazionale provvi-

soria, è stato eletto presidente della Digta, ed Hoffmann, sinora mi-
nistro per l'istruzione, é stato eletto primo minintro. Tutti e due
jono socialisti.
I rappresentanti dei vari partiti hamfo dichiarato di .aderire alla

legge provvisoria costituzionale emanata da Kurt Eisner che à
stata votata in prima e seconda lettura.

LONDRA, 17. - L'Agenzia Reuter ha dal Cairo in data 11 corr.

che ieri la folla si è abbandonata a dimostrazioni davanti la re-
sidenza britannica e le caserme.
Sono oati esegniti.400 arresti; i soldati intervenuti hanno rista-

bilito l'ordine y vi 6 stato qualche morto e ferito.
Tremila dimostranti hanno tentato di prendere d'assalto la sla-

zione ferroviaria di Tantall. La polizia militare indigena ha rista-
bilito prontamente.l'ordine. Vi sono stati 28 fra morti e feriti.
Tali disordini sono dovuti All'attività del leaders nazionali la cui

campagna ó det tutto priva d'importanza perché non ha avuto Pap-
. poggio che di pochi studenti e ragazzi di strada. La massa del po-
polo é calma.

i

T¼ragt, 4•a n 4 ILIO PRRozV Tinorm a rio ManteUnte. TUMING RAPW ARLE, gerenta v•asnataxabile.


